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,O�3DQH�GHOOD�9LWD�q�LO�FLER�SHU�LO�QRVWUR�YHUR�FDPLQR 
Oggi celebriamo il Mistero della presenza reale, concreta, attuale, salvifica di Cristo nell'Eu-
carestia: il Rabbì si rende accessibile, incontrabile, si fa pane del cammino, diventa cibo per 
l'uomo stremato.  
Rabbrividisco di fronte alla poca fede mia e delle nostre comunità. Il problema è semplice: la 
nostra fede è poca, ridotta al lumicino. E allora la Messa è peso, fatica, incomprensio-
ne. Ma se crediamo che il Maestro è presente, al di là della povertà del luogo e delle per-
sone, tutto cambia. L'Eucarestia diventa il centro della settimana, la Parola celebrata ritornerà 
in mente durante il lavoro e lo studio. E l'incontro con Cristo Eucarestia, con questo cor-
po dato, cambia inesorabilmente il modo di vivere, di pensare, di amare. È vero: c'è 
gente che fa il bene senza bisogno di andare a Messa. Ma per me, cristiano, il Bene deriva 
dall'incontro con Cristo. È vero: la preghiera può essere personale. Ma l'incontro della 
comunità ci fa sentire ed essere Chiesa. È vero: non tutte le omelie brillano per attualità e 
concretezza. Ma è la Parola al centro, non la sua spiegazione. È vero: la domenica è il 
giorno del riposo. Ma il riposo è affare di cuore, non di sonno. Come ad Abitene, durante i 
primi secoli cristiani. Alcuni discepoli, vennero scoperti a celebrare l'Eucarestia e il governato-
re romano, indulgente, promise loro di avere salva la vita, a patto di non ritrovarsi più. Rispo-
sero: "Non possiamo fare a meno di celebrare il giorno del Signore", e si fecero uccidere. 
Animo, resistenti nella fede, il Signore ci chiede di metterci in gioco.  
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'DO�OLEUR�GHOO¶(VRGR 
,Q�TXHL�JLRUQL��0RVq�DQGz�D�ULIHULUH�DO�SR�
SROR�WXWWH�OH�SDUROH�GHO�6LJQRUH�H�WXWWH�OH�
QRUPH��7XWWR�LO�SRSROR�ULVSRVH�D�XQD�VROD�
YRFH�GLFHQGR��©7XWWL�L�FRPDQGDPHQWL�FKH�LO�
6LJQRUH�KD�GDWR��QRL�OL�HVHJXLUHPR�ª� 
0RVq�VFULVVH�WXWWH�OH�SDUROH�GHO�6LJQRUH��6L�
DO]z�GL�EXRQ�PDWWLQR�HG�HUHVVH�XQ�DOWDUH�DL�
SLHGL�GHO�PRQWH��FRQ�GRGLFL�VWHOH�SHU�OH�GR�
GLFL�WULE��G
,VUDHOH��,QFDULFz�DOFXQL�JLRYDQL�
WUD�JOL�,VUDHOLWL�GL�RɣULUH�RORFDXVWL�H�GL�VD�
FUL¿FDUH�JLRYHQFKL�FRPH�VDFUL¿FL�GL�FRPX�
QLRQH��SHU�LO�6LJQRUH� 
0RVq�SUHVH�OD�PHWj�GHO�VDQJXH�H�OD�PLVH�LQ�
WDQWL�FDWLQL�H�QH�YHUVz�O
DOWUD�PHWj�VXOO
DOWD�
UH��4XLQGL�SUHVH�LO�OLEUR�GHOO
DOOHDQ]D�H�OR�
OHVVH�DOOD�SUHVHQ]D�GHO�SRSROR��'LVVHUR��
©4XDQWR�KD�GHWWR�LO�6LJQRUH��OR�HVHJXLUHPR�
H�YL�SUHVWHUHPR�DVFROWRª� 
0RVq�SUHVH�LO�VDQJXH�H�QH�DVSHUVH�LO�SRSR�
OR��GLFHQGR��©(FFR�LO�VDQJXH�GHOO
DOOHDQ]D�
FKH�LO�6LJQRUH�KD�FRQFOXVR�FRQ�YRL�VXOOD�
EDVH�GL�WXWWH�TXHVWH�SDUROH�ª� 
3DUROD�GL�'LR���5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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$JOL�RFFKL�GHO�6LJQRUH�q�SUH]LRVD 
OD�PRUWH�GHL�VXRL�IHGHOL� 
,R�VRQR�WXR�VHUYR��¿JOLR�GHOOD�WXD�VFKLDYD� 
WX�KDL�VSH]]DWR�OH�PLH�FDWHQH� 
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'L�ULQJUD]LDPHQWR 
H�LQYRFKHUz�LO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
$GHPSLUz�L�PLHL�YRWL�DO�6LJQRUH 
GDYDQWL�D�WXWWR�LO�VXR�SRSROR� 
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6DF���'LVSRQLDPRFL�D�GLYHQWDUH�DQFKH�QRL�
RɣHUWD�JUDGLWD�DO�3DGUH�H�DL�IUDWHOOL��DSUHQ�
GR�LO�QRVWUR�FXRUH�DO�SHUGRQR�H�DOO¶DVFROWR�
GHOOD�3DUROD�GL�'LR� 
 

3LHWj�GL�QRL��6LJQRUH�� 
&RQWUR�GL�WH�DEELDPR�SHFFDWR� 
 

0RVWUDFL��6LJQRUH��OD�WXD�PLVHULFRUGLD�� 
(�GRQDFL�OD�WXD�VDOYH]]D� 
'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�
QRL��SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�
DOOD�YLWD�HWHUQD��$PHQ 
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*ORULD�D�'LR�QHOO
DOWR�GHL�FLHOL 
H�SDFH�LQ�WHUUD�DJOL�XRPLQL� 
DPDWL�GDO�6LJQRUH� 
1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�DGRULD�
PR��WL�JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�JUD]LH�
SHU�OD�WXD�JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��
5H�GHO�FLHOR� 
'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��6LJQRUH��)LJOLR�
XQLJHQLWR��*HV��&ULVWR��6LJQRUH�'LR��
$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�3DGUH��WX�FKH�
WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DFFR�
JOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�FKH�VLHGL�DOOD�GH�
VWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��
WX�VROR�O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�
6SLULWR�6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��
$PHQ� 
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6LJQRUH��FKH�FL�KDL�UDGXQDWL�LQWRUQR�DO�WXR�
DOWDUH�SHU�RɣULUWL�LO�VDFUL¿FLR�GHOOD�QXRYD�
DOOHDQ]D��SXUL¿FD�L�QRVWUL�FXRUL� 
SHUFKp�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR 
SRVVLDPR�SUHJXVWDUH�OD�3DVTXD�HWHUQD 
GHOOD�*HUXVDOHPPH�GHO�FLHOR� 
3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&ULVWR« 
$PHQ� 
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'DOOD�OHWWHUD�DJOL�(EUHL 
)UDWHOOL��&ULVWR�q�YHQXWR�FRPH�VRPPR�VD�
FHUGRWH�GHL�EHQL�IXWXUL��DWWUDYHUVR�XQD�WHQ�
GD�SL��JUDQGH�H�SL��SHUIHWWD��QRQ�FRVWUXLWD�
GD�PDQR�G
XRPR��FLRq�QRQ�DSSDUWHQHQWH�D�
TXHVWD�FUHD]LRQH��(JOL�HQWUz�XQD�YROWD�SHU�
VHPSUH�QHO�VDQWXDULR��QRQ�PHGLDQWH�LO�VDQ�
JXH�GL�FDSUL�H�GL�YLWHOOL��PD�LQ�YLUW��GHO�SUR�
SULR�VDQJXH��RWWHQHQGR�FRVu�XQD�UHGHQ]LRQH�
HWHUQD� 
,QIDWWL��VH�LO�VDQJXH�GHL�FDSUL�H�GHL�YLWHOOL�H�
OD�FHQHUH�GL�XQD�JLRYHQFD��VSDUVD�VX�TXHOOL�
FKH�VRQR�FRQWDPLQDWL��OL�VDQWL¿FDQR�SXUL¿�
FDQGROL�QHOOD�FDUQH��TXDQWR�SL��LO�VDQJXH�GL�
&ULVWR�-�LO�TXDOH��PRVVR�GDOOR�6SLULWR�HWHUQR��
RɣUu�VH�VWHVVR�VHQ]D�PDFFKLD�D�'LR�-�SXUL¿�
FKHUj�OD�QRVWUD�FRVFLHQ]D�GDOOH�RSHUH�GL�
PRUWH��SHUFKp�VHUYLDPR�DO�'LR�YLYHQWH" 
3HU�TXHVWR�HJOL�q�PHGLDWRUH�GL�XQ
DOOHDQ]D�
QXRYD��SHUFKp��HVVHQGR�LQWHUYHQXWD�OD�VXD�
PRUWH�LQ�ULVFDWWR�GHOOH�WUDVJUHVVLRQL�FRP�
PHVVH�VRWWR�OD�SULPD�DOOHDQ]D��FRORUR�FKH�
VRQR�VWDWL�FKLDPDWL�ULFHYDQR�O
HUHGLWj�HWHUQD�
FKH�HUD�VWDWD�SURPHVVD� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
&ʃʐʖʑ�ʃʎ�9ʃʐʉʇʎʑ 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
,R�VRQR�LO�SDQH�YLYR�GLVFHVR�GDO�FLHOR��GLFH�
LO�6LJQRUH��VH�XQR�PDQJLD�GL�TXHVWR�SDQH�
YLYUj�LQ�HWHUQR��$OOHOXLD�� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�
0DUFR 
 
,O�SULPR�JLRUQR�GHJOL�j]]L�
PL��TXDQGR�VL�LPPRODYD�OD�
3DVTXD��L�GLVFHSROL�GLVVHUR�
D�*HV���©'RYH�YXRL�FKH�
DQGLDPR�D�SUHSDUDUH��SHU�
FKp�WX�SRVVD�PDQJLDUH�OD�
3DVTXD"ª� 
$OORUD�PDQGz�GXH�GHL�VXRL�
GLVFHSROL��GLFHQGR�ORUR��
©$QGDWH�LQ�FLWWj�H�YL�YHUUj�

LQFRQWUR�XQ�XRPR�FRQ�XQD�EURFFD�G
DFTXD��
VHJXLWHOR��/j�GRYH�HQWUHUj��GLWH�DO�SDGURQH�
GL�FDVD���,O�0DHVWUR�GLFH��'RY
q�OD�PLD�VWDQ�
]D��LQ�FXL�LR�SRVVD�PDQJLDUH�OD�3DVTXD�FRQ�L�
PLHL�GLVFHSROL"���(JOL�YL�PRVWUHUj�DO�SLDQR�
VXSHULRUH�XQD�JUDQGH�VDOD��DUUHGDWD�H�JLj�
SURQWD��Ou�SUHSDUDWH�OD�FHQD�SHU�QRLª� 
,�GLVFHSROL�DQGDURQR�H��HQWUDWL�LQ�FLWWj��WUR�
YDURQR�FRPH�DYHYD�GHWWR�ORUR�H�SUHSDUDUR�
QR�OD�3DVTXD� 
0HQWUH�PDQJLDYDQR��SUHVH�LO�SDQH�H�UHFLWz�
OD�EHQHGL]LRQH��OR�VSH]]z�H�OR�GLHGH�ORUR��
GLFHQGR��©3UHQGHWH��TXHVWR�q�LO�PLR�FRUSRª��
3RL�SUHVH�XQ�FDOLFH�H�UHVH�JUD]LH��OR�GLHGH�
ORUR�H�QH�EHYYHUR�WXWWL��(�GLVVH�ORUR��
©4XHVWR�q�LO�PLR�VDQJXH�GHOO
DOOHDQ]D��FKH�q�
YHUVDWR�SHU�PROWL��,Q�YHULWj�LR�YL�GLFR�FKH�
QRQ�EHUUz�PDL�SL��GHO�IUXWWR�GHOOD�YLWH�¿QR�
DO�JLRUQR�LQ�FXL�OR�EHUUz�QXRYR��QHO�UHJQR�GL�
'LRª�'RSR�DYHU�FDQWDWR�O
LQQR��XVFLURQR�
YHUVR�LO�PRQWH�GHJOL�8OLYL� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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«Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza»: le parole pronunciate da Gesù sul cali-
ce della cena pasquale sono quasi il motivo dominante attorno a cui è stato costruito l'o-
dierno lezionario. L'eucaristia viene letta nella sua duplice dimensione: trascendente e 
sacrificale (il sangue della croce e della morte e la glorificazione pasquale), immanente e 
mistica (la comunione Dio e l'uomo nella pienezza dell'alleanza). Iniziamo con la lettura 
del primo testo biblico, un classico nella teologia dell'alleanza:  questo brano sigilla con 
un rito sacrificale d'olocausto il patto che il Signore ed Israele hanno stipulato nella solitu-
dine aspra del deserto del Sinai. Dio e l'uomo hanno definito il mutuo desiderio di comu-
nione, di vicinanza e di collaborazione che li anima (Es 19-23): Dio offre il dono della li-
bertà e della sua presenza l'uomo risponde col suo impegno etico ed esistenziale (il De-
calogo e il «Codice dell'Alleanza»). L'altare è il simbolo di Dio, davanti ad esso è raccolto 
Israele e su entrambi è versato sangue del sacrificio, segno di vita e di legame familiare. 
Uno stesso sangue e una stessa vita circolano d'ora innanzi tra Dio e il suo « primogeni-
to» (Es 4, 22), Israele. Un patto di sangue lega ormai Jahweh e Israele in un'unica esi-
stenza di fedeltà d'amore. È per questo che all'iniziativa divina, assolutamente primaria ed 
indispensabile, succede l'assenso del popolo che s'impegna in un'adesione autentica e 
sincera («Quanto il Signore ha ordinato, noi lo faremo e lo eseguiremo», v. 7). Non è tan-
to la formulazione di un rapporto istituzionalizzato in modelli stereotipi (sul modello dei 
trattati orientali d'alleanza diplomatico-militare) quanto piuttosto la continua riappropriazio-
ne nelle diverse situazioni storiche d'un rapporto vivo ed etico. Questa alleanza sarà per 
Israele origine e prototipo di tutte le altre che si celebreranno tra il Signore e il suo popolo 
nella successione delle vicende storiche d'Israele. Essa è anche la base sulla quale il 
Nuovo Testamento elabora la sua teologia del sacrificio di Cristo. Significativo è il para-
grafo desunto dalla lettera agli Ebrei, solenne omelia della Chiesa primitiva dominata al 
centro dalla figura di Cristo perfetto sacerdote (seconda lettura). In esso vengono ripresi 
tutti i temi dell'alleanza del Sinai per farne risaltare l'unica, piena attuazione nel Cristo e 
nel suo sacrificio.  Cristo è sommo sacerdote ma, a differenza di Mosè, lo è di «beni futu-
ri» escatologici. Cristo non celebra in una tenda materiale come quella che accompagna-
va Israele nel suo pellegrinaggio nel deserto, ma nella «tenda più grande e perfetta» (v. 
11) del suo corpo glorificato (cf. Ebr 10, 20; Mc 14, 58; Gv 2, 19-21). Cristo non usa san-
gue di capri e di vitelli come nell'olocausto del Sinai, ma versa il suo «proprio sangue» (v. 
12). Cristo non ci offre una liberazione transitoria come quella storica dell'Esodo o delle 
tappe successive della storia ebraica (Gdc 2, 16-23) ma ci dona «una redenzione eter-
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na» (v. 12). Cristo non purifica solo ritualmente e «nella carne», ma col suo sangue, anima-
to dallo Spirito Santo, purifica «la nostra coscienza dalle opere morte» (v. 14) unendoci inti-
mamente a Dio. Cristo alla «prima alleanza» sostituisce attraverso il suo sacrificio la «nuova 
alleanza» perfetta, efficace, interiore e definitiva, cantata e sperata dal profeta Geremia (31, 
31-34). Cristo supera i vincoli legali d'un patto bilaterale, al quale con fatica l'uomo era fede-
le, e introduce l'uomo al banchetto del Regno, dono dell'amore gratuito di Dio. Questo ban-
chetto di comunione che sigla la «nuova alleanza» è preparato nella cena eucaristica, pre-
sentata dal brano del vangelo di Marco. Il quadro è elementare, costruito su un'antitesi: Giu-
da e i sacerdoti sono il simbolo del rifiuto, mentre i  discepoli rappresentano la comunità 
riunita attorno all'eucaristia. L'iniziativa parte da Gesù che invita e fa imbandire liberamente 
la sua cena (vv. 12-16). Nel pane e nel calice condivisi dall'intera famiglia l'ebreo vedeva il 
dono di Dio nella liberazione dell’Esodo. Gesù, attraverso le nuove parole che accompagna-
no la Pasqua ebraica, indica il dono nuovo di Dio, il corpo e il sangue del nuovo sacrificio, il 
sangue della nuova alleanza. Nella solitudine della «grande sala al piano superiore» (v. 15) 
nasce la nuova comunità umana vincolata a Dio in un modo nuovo ed ineffabile. Essa, cele-
brando la cena eucaristica pasquale si prepara a «passare» col Cristo alla cena perfetta nel 
regno di Dio (v. 25). È in questa cena che la comunità si riconosce legata a Dio per sempre 
e connessa nel suo interno da un amore e una fraternità indistruttibili. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWR�
UH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�
6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�
VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHD�
WR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL� WXWWH� OH�FRVH�VRQR�VWDWH�
FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�
GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8R�
PR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�
q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��
(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�
DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�
3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUOD�
WR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��
3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�
GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Riso 
Olio 
Zucchero 
Pelati 
Sughi 
Pomarole 
Fette biscotatte 
Tonno  in scatola 
Carne in scatola 
 

Il Centro di Ascolto  riceve 
su appuntamento chiaman-
do i seguenti numeri 
3487608412  - 3661062288 
 
 
 

La consegna dei pacchi alimenta-
ri avverrà il venerdì pomeriggio 
solo su richiesta e prenotazio-
ne chiamando i numeri il lunedì e 
il martedì   
3487608412  - 3661062288 

)$&&,$02�)(67$�&21��� 
'DQLHOH� )LVLFDUR� H� 6LOYLD� )D�
YD� FKH� FRQ� LO� VDFUDPHQWR� GHO�
0DWULPRQLR�KDQQR�IRUPDWR�XQD�
QXRYD� IDPLJOLD� H� FRQ� OD� ORUR�
ILJOLD�$XURUD� FKH� FRQ� %DWWHVL�
PR�q�HQWUDWD�QHOOD� IDPLJOLD�GHL�
)LJOL�GL�'LR 
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&21«� /H�IDPLJOLH�GL�2UODQGR�
)DEEUL� H� � 5RPDQR� =XFFROL�
6LPRQL� FKH� VRQR� WRUQDWL� DOOD�
FDVD�GHO�3DGUH� 
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$�FDXVD�GL�XQ�SUREOHPD�WHFQLFR�
OH� LVFUL]LRQL� DO�*UHVW� �����VRQR�
VWDWH� VSRVWDWH� D� OXQHGu� �� JLX�
JQR��FRQ�LQL]LR�DOOH�RUH�������VXO�
VLWR� LQWHUQHW� GHOOD� SDUURFFKLD�
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW� 
,O�*UHVW������LQL]LD�OXQHGu� ��� JLX�
JQR��DYUj�OD�GXUDWD�GL���VHWWLPDQH�
FRQFOXGHQGRVL� FRVu� YHQHUGu� ���
OXJOLR��/¶RUDULR�VDUj�GDOOH������DOOH�
�������6DUDQQR�GLVSRQLELOH���� SR�
VWL�SHU�L�EDPELQL�GHOOH�HOHPHQWD�
UL��RUDWRULR� VDQ� /HRQDUGR�� H� ���
SRVWL� SHU� L� UDJD]]L� GHOOH� PHGLH�
�RUDWRULR� VDQ�3LHWUR� 6RPDOGL��� 6XO�
VLWR� GHOOD� SDUURFFKLD� VL� WURYDQR�
DQFKH�WXWWH�OH�DOWUH�LQIRUPD]LRQL�
VXO�*UHVW����� 
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FKLHVD� &DWWHGUDOH� GDOOH�������DOOH�
������ DGRUD]LRQH� HXFDULVWLFD� H� DOOH�
RUH� ��� VDQWD� PHVVD� SUHVLHGXWD�
GDOO¶DUFLYHVFRYR�3DROR�*LXOLHWWL 
 

,Q�TXHVWD�GRPHQLFD���JLXJQR�QRQ�
FL�VRQR�OH�PHVVH�YHVSHUWLQH�GHOOH�
������ LQ� VDQWD� 0DULD� %LDQFD� H�
GHOOH�������LQ�VDQ�3DROLQR 
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6ROHQQLWj�GHO�6DFUR�&XRUH�GL�*HV� 

&HOHEUD]LRQH�(XFDULVWLFD�DOOH� RUH� ����� DOOH�
RUH�������LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 

&RQIHVVLRQL�HG�DVFROWR�GDOOH�������DOOH�
������LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

1HOOD�FKLHVD�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL��DOOD�
PHVVD� GHOOH� RUH� ����� PHPRULD� GL�
6�$QWRQLR�GD�3DGRYD� 
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MESSA DELLE ORE 12,00 IN SAN 
FREDIANO: SOSPENSIONE ESTIVA 
 

Con la messa di domenica 13 
giugno, termina la celebrazione 
della messa domenicale delle 
ore 12,00 in san Frediano; si ri-
prenderà la domenica dopo la 
Santa Croce cioè domenica 19 
settembre 

$VFROWR�H�FRPPHQWR�GHOOD�3DUROD�GL�'LR 

&KLHVD� GL� VDQ� 3DROLQR�� RUH� ������
DVFROWR�GHOOD� 3DUROD�GL�'LR� � VXL� WHPL�
GHOOH�GRPHQLFKH��DQFKH�LQ�VWUHDPLQJ�
VX� ZZZ�FKLHVDLQOXFFD�LW��� SUHVLGH�
GRQ�/XFD�%DVVHWWL 

RUH�������LQFRQWUR�VXOOH�OHWWXUH�GHOOD�
GRPHQLFD�SUHVVR�L�ORFDOL�SDUURFFKLDOL�
GL�VDQ�3DROLQR��O¶LQFRQWUR�YHUUj�WUD�
VPHVVR�DQFKH�VXOOD�SLDWWDIRUPD�GLJLWDOH�
]RRP���VWULQJD�VXO�VLWR�GHOOD�SDUURFFKLD�
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW� 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 
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Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  -Sospesa dal 
20 giugno, si riprende il 19 settembre) 
 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero, dalle 10,00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00, dal martedì al ve-
nerdi; il sabato dalle 10 alle 12 Centro Sto-
rico di Lucca:  

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
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